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ZUPPI: RATZNGER
SVOLTA EPOCALE
DOMENICOAGASSO
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L'INTERVISTA

Matteo Zuppi
"Ratzinger accetta il giudizio umano
la sua lettera è una svolta epocale"

L'ì cive covodiBologna:"\cllesueparolenessunaauto-assoluzione
esorta le gerarchie a lottare contro il peccato, non il peccatore"

DOMENICOAGASSO
BOLOGNA

1 cuore del mea
culpa di Ratzin-
ger è nella condi-

 visione del suo
esame di coscienza davan-
ti a Dio e agli uomini su un
tema attuale e di rilievo.
Benedetto XVI non inten-
de riferirsi "solo" al giudi-
zio di Dio, come per fuggi-
re dalle responsabilità nei
confronti dell'umanità dei
tempi e luoghi del suo go-
verno ecclesiale». Il cardi-
nale Matteo Maria Zuppi,
arcivescovo di Bologna, de-
finisce «bella e intensa» la
lettera diffusa dal Papa
emerito in risposta al rap-
porto sugli abusi sessuali
commessi nell'arcidiocesi
di Monaco. E un testo «no-
bile, spirituale, umano ed
indica una risposta ai pro-
blemi che ci sono: esorta la
Chiesa a combattere con-
tro il peccato chiamandolo
per nome».
Però nella galassia cattoli-
ca c'è chi ritiene che sia

una manifestazione trop-
po personale per un ponte-
fice: lei che cosa ne pensa?
«Io credo il contrario: la for-
za di aprirsi e di raccontare
le riflessioni compiute da
uomo e da credente rappre-
sentano la sincerità e l'au-
tenticità della "grandissi-
ma colpa", facendo sue le
responsabilità della Chie-
sa. Benedetto chiede per-
dono per le inadempienze
mostrando dolore e profon-
davergogna, dando una le-
zione di umiltà e responsa-
bilità e prova di coraggio».
In che senso?
«Affidarsi "solo" al giudizio
di Dio può diventare un mo-
do per sfuggire al riconosci-
mento di sbagli di fronte
agli altri uomini e donne.
Joseph Ratzinger invece
ha armonizzato le due dire-
zioni verso cui si è rivolto:
la responsabilità nei con-
fronti dell'umanità nei tem-
pi e luoghi in cui ha avuto
incarichi di guida all'inter-
no della Chiesa, e il rappor-
to con Dio. Si è espresso in
una dimensione da grande
uomo e credente, lancian-
do un messaggio di umani-

tà e di fede».
Leipensache saràcompreso?
«È la preoccupazione che
ho. Spero che sia capito nel-
la sua altezza, universali-
tà, mentre oggi è molto più
facile pensare che l'unico
criterio che conta è quello
soggettivo. È l'individuali-
smo diffuso nelle nostre so-
cietà, dove esiste soltanto
l'io. In Ratzinger invece
coesiste la spinta a metter-
si di fronte agli uomini e ab-
bandonarsi con fiducia al
giudizio finale di Cristo.
Certo, riconosce che "nel
guardare indietro alla mia
lunga vita posso avere mo-
tivo di spavento e paura",
ma dice anche di sentirsi
"con l'animo lieto perché
confido fermamente che il
Signore non è solo il giudi-
ce giusto, ma al contempo
l'amico e il fratello che ha
già patito egli stesso le mie
insufficienze e perciò, in
quanto giudice, è al con-
tempo mio avvocato". Que-
sto passaggio è da leggere
e rileggere».
Quali sono le differenze
da altri celebri mea culpa

papali?
«Questo affronta una pia-
ga aperta e sanguinante,
mentre altri si riferivano a
malefatte compiute da uo-
mini di Chiesa in tempi pre-
cedenti e anche lontani.
Ovviamente ciò non signifi-
ca dare un ordine di impor-
tanza. Ratzinger dice: "Ho
avuto grandi responsabili-
tà nella Chiesa. Tanto più
grande è il mio dolore per
gli abusi e gli errori che si
sono verificati durante il
tempo del mio mandato
nei rispettivi luoghi". Qui
c'è un coinvolgimento per-
sonale che aiuta tutti quan-
ti a non sfuggire dai propri
doveri ancora presenti».
C'è chi sostiene che la mis-
siva di Ratzinger getta
un'ombra incancellabile
sul suo pontificato e sulla
sua persona, minandone
l'immagine nella storia: è
d'accordo?
«No. Anzi: con questa am-
missione ha ulteriormente
rafforzato la sua autorevo-
lezza di uomo, sacerdote,
vescovo e Papa emerito.
Già da cardinale si era
espresso chiaramente più
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volte, sul tema. Peraltro lui
esprime il dolore, che è an-
che un interrogativo, per
chi utilizza una svista per
dubitare della sua veridici-
tà. Tutti siamo sempre ina-
deguati. E ipocrita chi si
scandalizza delle fragilità
umane. Dio non si scanda-
lizza del peccato. E san Pie-
tro che si dispera perla pro-
pria debolezza, tanto che
cerca di esorcizzarla affer-
mando ciò che non farà:
"Non ti tradirò mai"; per

Ha detto

Ha avuto la forza
di raccontare
le sue riflessioni
con sincerità
chiede perdono

Manifestare dolore
e profonda
vergogna è un atto
di coraggio, umiltà
e responsabilità

poi sentirsi perduto quan-
do tradisce. Dio ci aiuta a
essere davvero liberi dal
peccato non facendo finta,
fuggendolo, ma ammetten-
dolo e affrontandolo».
La Chiesa che cosa dovreb-
be apprendere da questa
lettera?
«La Chiesa tutta è chiamata
a combattere compatta il
peccato, mai il peccatore.
In questo papa Francesco è
un esempio per tutti. Tutti
siamo chiamati a metterci

Ammette le sue
responsabilità
in uno scandalo
del presente,
è la prima volta

Tutti siamo
chiamati a metterci
di fronte al giudizio
di Dio, che è anche
un grande aiuto

di fronte al giudizio di Dio
che è anche un grande aiu-
to. E farlo come è indicato
nella lettera: con equili-
brio, fede, lealtà, e allo stes-
so tempo affidandosi a Lui
come avvocato».
Non è un modo per assol-
versi?
«No. Perché alla giustizia si
arriva con il giudizio sulle
colpe. Difesa non è il modo
di evitare il giudizio, anzi,
abbiamo bisogno del giudi-
zio. Per i credenti entrambi

i ruoli li ricopre il Signore.
Ecco perché è importante
non scappare dalle verifi-
che, umane e di fede».
Papa Francesco ieri matti-
na ha detto che sono belle
le parole di Benedetto XVI
sulla morte...
«Ratzinger ci ha spiegato co-
me non lasciare prevalere il
timore e l'angoscia davanti
alla "porta oscura": guar-
darla negli occhi ci aiuta a
vivere meglio».—
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II Papa emerito Benedetto XVI é accusato di aver coperto gli abusi nella Chiesa. A sinistra, Matteo Zuppi
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